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Il presente provvedimento è conforme alle norme di contabilità economico patrimoniale e rientra nell’ambito del budget 
economico assegnato alla struttura proponente 

Il Funzionario  Il Direttore UOC A2
 Gestione Risorse Economiche Contabilità e Bilancio 

In data nella sede legale dell’ARPA in Palermo, Lungomare Cristoforo Colombo, complesso Roosevelt, cap 
90149, località Addaura - P.I. 05086340824 

Il DIRETTORE GENERALE 

nominato con Decreto dell’Assessore Regionale del Territorio e dell’Ambiente n. 37/GAB del 04/03/2021, come modificato 
dal D.A. n. 70 del 30/04/2021 

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE
N°         DEL  

OGGETTO:

 PROPOSTA N°            DEL

STRUTTURA PROPONENTE:

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 

RESPONSABILE UOS: 

DIRETTORE UOC: 

SI NO

Gli oneri del presente provvedimento sono finanziati con contributi a valere su specifici finanziamenti di cui alle 
sottostanti descrizioni

Conto Coge/ Codice Commessa

DDG presa d’atto finanziamento 

Scheda Budget Allegata SI

Budget totale 

Budget prenotato 

Budget autorizzato 

Importo Residuo 

Importo assunto con il presente provvedimento 

NO

                                               

PARERE DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
PARERE ___________
Dott.     

PARERE DIRETTORE TECNICO
PARERE ___________
Dott. 

mailto:arpa@arpa.sicilia.it
mailto:arpa@pec.arpa.sicilia.it


Il Responsabile ad Interim della UOC A1

VISTO l’art. 90 della legge regionale 03/05/2001 n. 6, come modificato ed integrato dall’art. 94 della

legge regionale 16.04.2003, n. 4, dall’art. 35 della legge regionale 31.05.2004 n. 9, e dall’art. 3 della

legge n. 17 del 9 maggio 2024 di istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente

– ARPA Sicilia;

VISTO il nuovo Regolamento dell’ARPA Sicilia approvato con Decreto dell’Assessorato Regionale

Territorio ed Ambiente n.239/Gab del 31 Maggio 2019, pubblicato sulla GURS n. 31, parte I^, dell’5

Luglio 2019;

VISTO il DDG 361 del 5/7/2019 “Presa atto adozione del Regolamento di organizzazione e

funzionamento dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – ARPA Sicilia, ex art. 90

L.R.6/2001 e ss.mm.ii.”;

VISTO il DDG n. 169 del 31/03/2025 di Adozione nuovo documento di organizzazione della Direzione
generale e dei dipartimenti di Arpa Sicilia e di definizione delle attribuzioni dei dirigenti;

VISTA la l.r. n.2 del 22/02/2023 recante “Legge di stabilità regionale 2023/2025” ed in particolare il

comma 1 dell’art.4 rubricato “Misure in materia di finanziamento di ARPA Sicilia” e la correlata

Delibera di Giunta n.131 del 21 marzo 2023 che conferma l’assegnazione mensile ad ARPA, a titolo

di acconto, di una quota parti ad un dodicesimo del 90 per cento del finanziamento, salvo conguaglio

a seguito di rendicontazione dell’attività svolta nell’anno precedente;

VISTO il DDG n. 477 del 31/10/2024 di adozione del Bilancio economico previsionale del triennio

2025-2027 di Arpa Sicilia, trasmesso al Collegio dei revisori di ARPA, per il rilascio, ai sensi dell’art. 7

co. 7 del Regolamento dell’Agenzia, del prescritto parere;

VISTO il verbale n. 32 del 11/12/2024 del Collegio dei revisori dei conti di ARPA Sicilia e la relazione

al bilancio di previsione 2025/202 con cui il Collegio dei revisori ritiene di poter esprimere parere

favorevole con le osservazioni e con le raccomandazioni ivi indicate;

VISTO il DDG ARTA n.339 del 25/03/2025 con cui il Dirigente Generale del Dipartimento ha

approvato il bilancio economico di previsione pluriennale 2025 – 2027 di ARPA Sicilia con le

osservazioni e raccomandazioni di cui al sopra citato verbale n.32/2024 ed all’allegata relazione al

bilancio;

VISTO il verbale n.19 del 12/07/2024 del Collegio dei revisori dei conti di ARPA Sicilia e la relazione
al bilancio di previsione 2024/2026 con cui il Collegio dei revisori ritiene di poter esprimere parere
favorevole con riserva all’approvazione con le osservazioni e raccomandazioni ivi evidenziate;

VISTO il DDG ARTA n.905 del 30/07/2024 con cui il Dirigente Generale del Dipartimento ha
approvato il bilancio economico di previsione pluriennale 2024 – 2026 di ARPA Sicilia con le
osservazioni e raccomandazioni di cui al sopra citato verbale n.19/2024 ed all’allegata relazione al
bilancio;

PREMESSO che con la Legge 28 giugno 2016, n. 132 è stato istituito il Sistema nazionale a rete per
la protezione dell’ambiente, di seguito denominato «Sistema nazionale», del quale fanno parte
l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e le Agenzie per la protezione
dell’ambiente delle Regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, di seguito denominate
«Agenzie», al fine di assicurare omogeneità ed efficacia all’esercizio dell’azione conoscitiva e di



controllo pubblico della qualità dell’ambiente a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale
e di prevenzione sanitaria a tutela della salute pubblica;

PREMESSO che ARPA Calabria e ARPA Sicilia fanno parte insieme all’ISPRA e le Agenzie regionali e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano per la protezione dell’ambiente del Sistema 
nazionale a rete per la protezione dell’ambiente (SNPA);
VISTO il D.Lgs. n. 190/2010 con cui sono stati definiti i termini di “Attuazione della Direttiva 
2008/56/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria nel campo della politica per 
l'ambiente marino”;
PREMESSO che  il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (di seguito MASE) ha
approvato il Decreto Ministeriale n. 64 del 23.02.2024,  rendendo esecutivo l’Accordo Operativo, 
ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990 e s.m.i., stipulato tra il Ministero, l’ISPRA e le ARPA
Capofila delle tre Sottoregioni Mar Mediterraneo occidentale - Arpa Liguria, Mar Ionio -
Mediterraneo centrale - Arpa Calabria, Mare Adriatico - Arpa Emilia Romagna, sui monitoraggi
marini, ai sensi del D.LGS N. 190/2010 di recepimento della Direttiva 2008/56/CE, per il triennio 
2024-2026, mediante il quale si affidano alle Agenzie Regionali per l’ambiente (di seguito ARPA), 
gli interventi da realizzare per l’attuazione dei Programmi di monitoraggio per la Strategia Marina;
PREMESSO che è stato sottoscritto un protocollo di intesa - tra ARPA Calabria, ARPA Sicilia e ARPA
Basilicata - finalizzato a disciplinare le forme di coordinamento interagenziale per l’attuazione dei
Piani operativi delle attività di monitoraggio di cui all’Accordo citato, nonché le modalità di
trasferimento delle quote finanziarie previste per ciascuna ARPA afferente alla Sottoregione MICIT
di cui capofila è stata designata ARPA Calabria;
CONSIDERATO Che ARPA Calabria e ARPA Sicilia intendono dare concreta attuazione ad azioni di
sussidiarietà tra le agenzie della sottoregione di appartenenza con lo scopo di ottimizzare le risorse
che ciascuna Agenzia può mettere a disposizione dell’altra nel comune e congiunto intendimento di
dar corso alle attività di monitoraggio previste e calendarizzate in ciascuno dei POA di cui all’Accordo
di monitoraggio già richiamato;
CONSIDERATO Che le imbarcazioni di ARPA Sicilia sono attualmente indisponibili perché interessate
da attività di manutenzione straordinaria che ne impedisce l’impiego per l’esecuzione delle attività
di monitoraggio marino previste;
VISTA la nota prot. N. 001-33946 del 09/07/2025, con cui Arpa Sicilia ha chiesto la disponibilità ad
Arpa Calabria della imbarcazione di proprietà in uso al Centro Regionale di Strategia Marina, per lo
svolgimento delle attività di monitoraggio marino nelle acque della Regione Sicilia con proprio
personale tecnico in grado di condurla;
CONSIDERATO che Arpa Calabria ha reso la disponibilità – in azione di sussidiarietà - ad usufruire
dell’imbarcazione CALAFURIA VM 609 KR, con nota Protocollo N. 23712/2025 del 09-07- 2025, e
che parte del personale tecnico, deputato alla conduzione di tutti i mezzi nautici di ARPA Calabria,
risulta momentaneamente indisponibile allo svolgimento di tale funzione;
VISTO l’art. 15 della L. n.241/1990 secondo cui “le amministrazioni pubbliche possono sempre
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse
comune” e che per assodata giurisprudenza è essenziale che tali accordi realizzino un'effettiva
collaborazione tra le PA per il raggiungimento di uno scopo comune per il perseguimento di obiettivi
di interesse pubblico;
VISTO il PROTOCOLLO DI INTESA per l’uso delle imbarcazioni per il monitoraggio e la protezione 
dell'ambiente marino stipulato tra ARPA CALABRIA e ARPA SICILIA, nel testo allegato al presente 
per farne parte integrante e sostanziale,  nella versione sottoscritta tra le parti in data 17 luglio 
2025;

PRESO ATTO che l’accordo sottoscritto disciplina le forme di utilizzo congiunto dell’imbarcazione
CALAFURIA VM 609 KR di proprietà di ARPA Calabria e del personale tecnico addetto alla conduzione



dei mezzi nautici di ARPA Sicilia, per la realizzazione delle attività di monitoraggio in mare, previste
dai rispettivi POA 2025 e 2026, per le quali l’imbarcazione sia tecnicamente adeguata, nel rispetto
dei propri compiti istituzionali e sulla scorta della pianificazione reciprocamente concordata;

PRESO ATTO che dall’approvazione del presente atto non discendono oneri economici diretti a
carico del bilancio dell’Agenzia;

PROPONE

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono tutti integralmente ripetuti e trascritti, di:

1) PRENDERE ATTO del PROTOCOLLO DI INTESA per l’uso delle imbarcazioni per il monitoraggio
e la protezione dell'ambiente marino stipulato tra ARPA CALABRIA e ARPA SICILIA, nel testo
allegato al presente per farne parte integrante e sostanziale, nella versione sottoscritta tra
le parti in data 17 luglio 2025

2) DARE ATTO che l’accordo sottoscritto disciplina le forme di utilizzo congiunto
dell’imbarcazione CALAFURIA VM 609 KR di proprietà di ARPA Calabria e del personale
tecnico addetto alla conduzione dei mezzi nautici di ARPA Sicilia, per la realizzazione delle
attività di monitoraggio in mare, previste dai rispettivi POA 2025 e 2026, per le quali
l’imbarcazione sia tecnicamente adeguata, nel rispetto dei propri compiti istituzionali e sulla
scorta della pianificazione reciprocamente concordata, e che il medesimo accordo è a titolo
gratuito e non comporta oneri a carico delle parti.

3) NOMINARE, ai sensi dell’art. 5 della l.n. n. 241/1990 e dell’art. 5 della L.R. n. 7/2019,
responsabile del procedimento la dott.ssa Anna Abita, Direttore della UOC Area Mare a cui
notificare il presente Decreto per quanto di competenza;  

4) DARE MANDATO alla UOS Comunicazione, per il tramite della Segreteria della Direzione
Generale, di pubblicare il presente decreto sull’albo on line di ARPA Sicilia.

5) MUNIRE il presente Decreto della clausola d’immediata esecutività ai sensi del Regolamento
vigente. 

Il Responsabile ad Interim della UOC A1

Dott.ssa Federica Rodi



IL DIRETTORE GENERALE 

VISTA la proposta di decreto che precede e che qui si intende riportata e trascritta; 

PRESO ATTO del parere del Direttore Amministrativo e del Direttore Tecnico; 

RITENUTO di condividerne il contenuto; 

ASSISTITO dal segretario verbalizzante; 

DECRETA 

di approvare la superiore proposta, che qui s’intende integralmente riportata e trascritta, per come sopra 

formulata dal Dirigente Responsabile della Struttura Proponente, che attesta che a seguito della 

istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza, è totalmente legittima ed utile per il servizio 

pubblico, ai sensi e per gli effetti in quanto disposto dall’art. 3 del D.L. 23 ottobre 1996 n. 543, come 

modificato dalla L. 20 dicembre 1996 n. 639 e che lo stesso è stato predisposto nel rispetto della L. 6 

novembre 2012 n. 190.

 IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Vincenzo Infantino

  Il Segretario Verbalizzante 
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PROTOCOLLO DI INTESA 
azioni di sussidiarietà per l’uso delle imbarcazioni per il monitoraggio e la 

protezione dell'ambiente marino 
 

TRA 

ARPA CALABRIA 

Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Calabria - Via Lungomare (loc. 
Giovino) – 88100 Catanzaro – P. IVA 02352560797 - in persona del Direttore Generale, 

Legale Rappresentante pro tempore  

Dott. Michelangelo Iannone 

E 

ARPA SICILIA 

Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Sicilia - Complesso Roosevelt, 
località Addaura - Lungomare Cristoforo Colombo snc – 90149 Palermo C.F. 97169170822 - 

P. Iva 05086340824 - in persona del Direttore Generale, Legale Rappresentante pro 
tempore  

Dott. Vincenzo Infantino 

Premesso 

- Che con il D.Lgs. n. 190/2010 sono stati definiti i termini di “Attuazione della 
Direttiva 2008/56/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria nel campo della 
politica per l'ambiente marino”. Successivamente, la L. n. 116/2014 ha modificato 
l’art. 11, co. 3 bis, del D.Lgs. n. 190/2010, prevedendo che “l’Autorità competente, 
per l’attuazione dei programmi di monitoraggio, può stipulare accordi con le Agenzie 
regionali per l’ambiente, anche in forma associata o consorziata, nonché con i 
soggetti pubblici, tecnici specializzati, anche in forma associata o consorziata”; 

- Che il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (di seguito MASE) ha 
approvato il Decreto Ministeriale n. 64 del 23.02.2024, registrato dall’Ufficio Centrale di 
Bilancio, presso il MASE, ai seguenti numeri: Arpa Calabria - numero n. 157 del 01.03.2024, 
ammesso alla registrazione da parte della Corte dei Conti in data 07.03.2024 al n. 579, 
rendendo esecutivo l’Accordo Operativo, ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990 e s.m.i., 
Prot. MASE – PNM n. 4, stipulato in data 16.02.2024 tra il Ministero, l’ISPRA e le ARPA 
Capofila delle tre Sottoregioni Mar Mediterraneo occidentale - Arpa Liguria, Mar Ionio - 
Mediterraneo centrale - Arpa Calabria, Mare Adriatico - Arpa Emilia Romagna, sui monitoraggi 
marini, ai sensi del D.LGS N. 190/2010 di recepimento della Direttiva 2008/56/CE (Direttiva 
Quadro sulla Strategia Marina), per il triennio 2024-2026, mediante il quale si affidano alle 
Agenzie Regionali per l’ambiente (di seguito ARPA), gli interventi da realizzare per 
l’attuazione dei Programmi di monitoraggio per la Strategia Marina; 

- Che è stato sottoscritto un protocollo di intesa - tra ARPA Calabria, ARPA Sicilia e ARPA 
Basilicata - finalizzato a disciplinare le forme di coordinamento interagenziale per 
l’attuazione dei Piani operativi delle attività di monitoraggio di cui all’Accordo citato, 
nonché le modalità di trasferimento delle quote finanziarie previste per ciascuna ARPA 
afferente alla Sottoregione MICIT di cui capofila è stata designata ARPA Calabria; 

- Che ARPA Calabria e ARPA Sicilia intendono dare concreta attuazione ad azioni di 

sussidiarietà tra le agenzie della sottoregione di appartenenza con lo scopo di ottimizzare 

le risorse che ciascuna Agenzia può mettere a disposizione dell’altra nel comune e congiunto 

intendimento di dar corso alle attività di monitoraggio previste e calendarizzate in ciascuno 

dei POA di cui all’Accordo di monitoraggio già richiamato; 
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Considerato  

- Che le imbarcazioni di ARPA Sicilia sono attualmente indisponibili perché interessate da 
attività di manutenzione straordinaria che ne impedisce l’impiego per l’esecuzione delle 
attività di monitoraggio marino previste; 

- Che Arpa Sicilia ha richiesto, con nota formale prot. N. 001-33946 del 09/07/2025, la 
disponibilità ad Arpa Calabria della imbarcazione di proprietà in uso al Centro Regionale di 
Strategia Marina, per lo svolgimento delle attività di monitoraggio marino nelle acque della 
Regione Sicilia con proprio personale tecnico in grado di condurla; 

- Che Arpa Calabria ha reso la disponibilità – in azione di sussidiarietà - ad usufruire 
dell’imbarcazione CALAFURIA VM 609 KR, ormeggiata nel Porto di Crotone – banchina Lega Navale 
Italiana sezione di Crotone - con nota formale Protocollo Partenza N. 23712/2025 del 09-07-
2025, comunicando, altresì, che nomina il referente per l’attuazione del presente protocollo 
di intesa il Dirigente responsabile della Strategia Marina, Dott. Emilio Cellini e che parte 
del personale tecnico, deputato alla conduzione di tutti i mezzi nautici di ARPA Calabria, 
risulta momentaneamente indisponibile allo svolgimento di tale funzione;  

- Che l’utilizzo congiunto di tali risorse umane e strumentali non è già stato disciplinato 
da altri atti precedentemente sottoscritti tra le parti; 

- Che, ai sensi dell’art. 15 della L. n.241/1990 “le amministrazioni pubbliche possono sempre 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune” e che per assodata giurisprudenza è essenziale che tali accordi realizzino 
un'effettiva collaborazione tra le PA per il raggiungimento di uno scopo comune per il 
perseguimento di obiettivi di interesse pubblico. 

Tutto ciò premesso, le parti convengono quanto segue:  

Art. 1 
Premesse 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di Intesa e si 
intendono integralmente riportate e trascritte. 

Le Parti si danno reciprocamente atto di aver preso visione dell’Accordo Operativo, 
dell’Allegato Tecnico e dei Programmi Operativi delle Attività (POA) 2025 e 2026, approvati 
dal MASE e di condividerne integralmente il contenuto.  

Le Parti prendono altresì atto che ai sensi dell’Accordo Operativo, ciascuna Agenzia è 
responsabile, sia sotto il profilo tecnico che finanziario, delle attività direttamente 
sostenute.  

Art. 2 
Finalità del Protocollo di Intesa 

Il presente Protocollo di Intesa è finalizzato a disciplinare le forme di utilizzo congiunto 
dell’imbarcazione CALAFURIA VM 609 KR di proprietà di ARPA Calabria e del personale tecnico 
addetto alla conduzione dei mezzi nautici di ARPA Sicilia, per la realizzazione delle attività 
di monitoraggio in mare, previste dai rispettivi POA 2025 e 2026, per le quali l’imbarcazione 
sia tecnicamente adeguata, nel rispetto dei propri compiti istituzionali e sulla scorta della 
pianificazione reciprocamente concordata. 

Art. 3  
Pianificazione delle Attività congiunte 

I responsabili dell’attuazione del presente protocollo di intesa, verificata di volta in volta 
la reciproca disponibilità di mezzi e personale, provvedono a pianificare le attività congiunte 
da eseguirsi lungo la costa calabrese e siciliana, in considerazione delle necessità operative 
dei rispettivi POA. 
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Art. 6  
Impegni di ARPA Calabria 

Per l’attuazione del presente protocollo di intesa ARPA Calabria si impegna a mettere a 
disposizione l’unità navale CALAFURIA VM 609 KR, in regola con le prescrizioni normative e 
regolamentari applicabili, nonché ordinatamente manutenuta, al fine di garantirne le 
condizioni di sicurezza e piena operatività. 

Art. 6  
Impegni di ARPA Sicilia 

Per l’attuazione del presente protocollo di intesa ARPA Sicilia si impegna a mettere a 
disposizione il personale tecnico dotato di titoli e competenze per la conduzione dell’unità 
navale CALAFURIA VM 609 KR, affinché la stessa venga utilizzata per l’esecuzione delle attività 
di monitoraggio in capo ad entrambe le agenzie e da svolgersi lungo le coste della Sicilia e 
della Calabria, così come derivanti dalla pianificazione congiunta di cui al precedente art. 
3. 

Il personale tecnico di ARPA Sicilia per la conduzione dell’imbarcazione in parola è 
individuato nelle persone di Salvatore Campanella, Maurilio Caricato, Angelo Cimino, Davide 
Costa, Filippo Luzzu, che si avvicenderanno a seguito della pianificazione definita ai sensi 
dell’Art. 3. 

ARPA Sicilia, per il tramite del proprio personale tecnico imbarcato, si impegna a mantenere 
l’imbarcazione in uno stato di piena funzionalità ed efficienza e nonché a rifondere ad ARPA 
Calabria i costi di eventuali danni che dovessero essere arrecati all’unità nel corso del suo 
utilizzo con il predetto personale. 

Art. 7 
Adempimenti relativi alla sicurezza 

Gli adempimenti relativi alla sicurezza delle persone imbarcate sono in capo alle 
amministrazioni di rispettiva appartenenza, che provvederanno a fornire al proprio personale 
gli eventuali dispositivi di protezione individuale necessari alla esecuzione delle attività. 

Resta in capo ad ARPA Calabria mettere a disposizione del personale imbarcato gli eventuali 
dispositivi di protezione collettiva previsti dalle dotazioni di sicurezza di bordo. 

Art. 8 
Ripartizione dei costi  

I costi di gestione ordinaria da sostenersi per la realizzazione delle attività congiunte, 
quali, ad esempio, carburante, ormeggi, materiali di consumo, saranno a carico di ciascuna 
Agenzia per la quale la singola attività viene realizzata, nel particolare: 

- sarà fatto bunkeraggio carburante all’unità navale CALAFURIA VM 609 KR sulla banchina 
del Porto di Crotone – Lega Navale Italiana KR per il trasferimento dalla Calabria alla 
Sicilia a carico dell’Arpa Calabria nel pieno della quantità del serbatoio; 

- sarà a carico di Arpa Sicilia tutto il costo del carburante rimanente fino all’arrivo 
della destinazione in Sicilia; 

- sarà a carico dell’Arpa Sicilia il costo del carburante per il trasferimento dell’unità 
dalla Sicilia alla Calabria. 

I costi del personale impiegato nelle attività congiunte e delle relative missioni, saranno 
a carico dell’ARPA di appartenenza. 

Art. 9 
Efficacia e durata 

Il presente Protocollo di Intesa avrà efficacia dalla data di sottoscrizione da parte dei 
legali rappresentanti di ARPA Calabria e Arpa Sicilia. 
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Il presente Protocollo ha durata fino al 31 dicembre 2026 e potrà essere rinnovato per 
successivi periodi triennali, analogamente all’Accordo Operativo. 

Art. 10 
Responsabili di attuazione 

I responsabili dell’attuazione del presente protocollo di intesa sono così individuati: 

- per ARPA Calabria: dott. Emilio Cellini;  

- per ARPA Sicilia: dott. Salvatore Campanella. 

Art. 11  
Normativa applicabile  

Per quanto non espressamente disposto nel presente Protocollo di Intesa, troveranno 
applicazione le norme che disciplinano gli Accordi Organizzativi tra Amministrazioni Pubbliche 
di cui alla Legge 241/1990.  

Art. 12 
Controversie e foro competente 

Per qualsiasi controversia dovesse sorgere dall’esecuzione del presente protocollo, le parti 
rinviano al foro competente per legge. 

Art. 13 
Sottoscrizione 

Il presente accordo, ai sensi dell’Art.15 comma 2 bis della L.241/90, è sottoscritto dalle 
parti con firma digitale.  

Letto, approvato e sottoscritto dalle Parti con firma digitale.  
 
 
 

Per ARPA CALABRIA 
il Direttore Generale 

Dott. Michelangelo Iannone 

  Per ARPA SICILIA 
il Direttore Generale 

Dott. Vincenzo Infantino 
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